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Si intensifica la barbara guerra di aggressione 
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Il << rammarico » 

di Johnson 

Johnson »i «'• i;iiiiiu,ii irjlo — 
riportano le nccii/ic ili *taiupa 
— per le troppe *-i il ielle elle H 
levano in America e fumi eon-
tro le barbare a/ioni ili lineria 
elie il FIIO (MIVCIIIO eonilnee nel 
Viel Niiin. Ai eriliri interni «•••li 
ha riliatlulo con il classii-o i j . 
chiamo alla neocs-ilà ili tenen' 
iinilo il u riunir interno »: ai 
eriliei e»leri. invoco, ha avuto 
il pessimo eliclo ili rieonlare il 
eoiitrilnilo amerie.ino alla lihe-
ra/ione ilei loro piteli dalla mi-
naeeia iia/ist.i. ^i liana ili «lue 
ar^nne-iiti ehi* non sianuo in 
pieili |,;i proietta che si leva ni-
l'intermi ilei;li Si.ni l'itili impri
me il lli~.l'_'il> prufnniln ili llll.l 
parte ili ipii'l ii'ipnlii (In- ci icu
lle eonlo peiTi-llaiiii'tite ette la 
pileria i'onih;illiil;i «l,i»|ì ;iiucri-
eani nel \ iel N ini è una •MD'IT.-I 
• li impressione II lieliiamo. pi-r-
laulo, alla unii') ilei « riunii' in
terno n non può aver*- pre-a al
enila «li ehi è ninnili :il «rado 
ili eoii=apevole//a mostralo ila 
coloro i «inali in \ monca sen
tono il IIÌMILMHI ili dissociare la 
loro respntis:iliiljr, dn «piella 
«lei sovcrno il.-l loro p,ic=e Ib-n 
divorai «arehlie «-lata la «ima-
/ ione «.«• I ' \ m n i i a [n--i' «tata 
a'jfjredila o comuni|iii' c-iin-la a 
lina iuinar«'ia «li ;e_"_'te'-ione «la 
parte «lei Vici Nani In «pie-ilo 
oasi» — i» siilo in ipic-ait caso — 
Johnson avrehhe poiuio accusa-
ri1 «li «li«rallismo o ili trailiui'Mi-
to i suoi oppo-i loi i . 

Non mollo i l i \ i i - , i ("• l i ".itili-
7Ìone per «pianti) i i-'ilai ila i eri
liei estori I-'.* pei rell.imeule ve-
rn che nel I'IUMI ilrll.i seconda 
lMicrra ninnili.il^ .;|i ami'i'ic.ini 
liciterò un ciiiilriliiiln rilevanlis. 
t-iiuo alla vittoria sul nazismo 
Ma è allrellanlo vero «-he il 
Irili'.iln ili riciiitiK-ceu/n IIIIMIIO 
• lairruropa a»li tiriti Uniti non 
può in alcun moiln impeci).ire 
"Il europei a tacer»" o. pci-'io. 
ail approvare la -iiierra «l'as".r"«-
ninne e «li sterminio rnuilolla 
contro il popolo «lei Viel Nani. 
Fé «pieslo avvenisse, «inni cri
terio «li ni orali l'i interna/inn.ile 
\errehhe travolto. 

Non ha «ITIMI, ihmrpte. il ram
marico «li Johuson, m' hanno 
••coso ì suoi rimproveri ai eri
liri interni e esteri ili'll'.mnne 
defili Stali Uniti. L'imi» e l'al
tro iliTiunciano. piuttosto. l'.qi-
profomlirsi ilclri<olamenl«> il-l 
gruppo iliri'jcnle americano ma
no a mano «-he la cxcnlitlinii 
procelle nel Viel Nani Sul pia
no iu lema/ ionale la pn-i / ioue 
ili \Y.-i>liìn".ion «'• ilivcuiala estre

mamente «lillicile. \ eouli fatti. 
unii «•'«*• i in'sohi granile pao<e, 
nel mollilo, e Ira '/li slessi allea
li «li-jdi Stali Uniti, che appro
vi la guerra ili af.'-iU'-.-àonc con
tro il \ iel Nani. Non l'Inghil
terra. alleala privilegiala, il cui 
uoveinn ha scolilo il disonno «li 
ilii-soiiaie, all'inilomaui «lei 
homhaiil.iiuenli su Hanoi, la 
sua responsahililà ila (incile ili 
Washington. Non la l'rancia. 
che an/i la eomlaniia in moilo 
sempre più «luro. Non i par-i 
scamlinavi. che a più riprese 
hanno Lillo mentire critiche e 
dissensi Non l'Italia, «love la 
".lande ma"."inran/a ilella popo
la/ione manifesta in que=ii ".ior-
ni la sua ferma e appa^inuala 
snliilaiielà con il popolo ilei 
\ iel Nani villini,i ilell'.i".".!fu
sione In iiuaulo alla (Germania 
• li Homi, il meno che H pn--,i 
diri- r che il suo alli'L'uiainen-
lo limane as-.ii auihi'/lio ruo
li «l'l'ui «ip.i. in Vs'ui. il Ciappn-
Ile è cniilro. l'India anche, e n i . 
si rillilimr-i.l r aldi pai'-i tiri

la sic.s.i aica In \ lrira non c e 
praticamente un colo pne-e che 
manilesii soliilarielà con liti 
S|;iti Uniti 

Proprio ipiesia. ilei re-Io, è 
la ragione per la mi'ib' il =o;M'e-
i n i o generale ilrll'Onu. U 
'l'hanl. accentua «empie nifi net
tamente la sua opposi / ione al-
l'a/ione americana' il carattere 
«masi tiniver«'ile «Iella sua fini-
/ ione -ili pernuTle inf.illi «li ren-
«lersi pirnamrule conto «lel-

I 'orienlamenlo della opinione 
umuiliale. Lo Me--o vale, in 
cerio senso. per la Chieda e.il-
Inlii'.T. il cui massìnio ornano 
nllìii.ilr Ionia proprio in «pie-
Mi giorni ail esprimere opinio
ni che non possono certo esse-
re eonsiilerate come mi assen
so alla polìtica «Iella n ricerea 
ili nii'i sohivionr mililare ». os
sia alla politica «li lulni-iin. 

f'onie mai. in una «ilua/ione 
ili «|iie«ln cenere, il noverilo «le
nii Siati Uniti conliuiia e an/i 
inlensiCn'a la ".uerra? Nella ri
sposta a «piesto iiilerronalivo vi 
è l'aspciio più pericoloso «lel-
r.Tlluale orii'nlamento «lei crno-
l>o dirigente americano Si ha 
infatti l'iinpn'ssinne che a Wash
ington prevalila l'iilea che la 
forza sia la unica lejsiie. K* un 
errore gravido «li pericoli ma 
pur sempre un errore, che può 
essere pacato a un prezzo a«-
«ai elevato. Il sruppo «liricente 
americano finirà con l'nrcfirjicr-
«ene Ciò avverrà lauto più pr«»-
sto «manto più larpa e ferma 
«ara l'a/ione ili opposi / ione al
la snerra d'aa-ii'ossinnc contro 
il Viet Nani. 

a. i. 

Indonesia 

Sukarno al 
Congresso: «Accetto 

le decisioni» 
Il presidente dichiara tuttavia che intende va
lersi della prerogativa riconosciutagli dalla 

Costituzione del 1945 

CIAKARTA. fi 
Il picsidciitc Sukarno lui *li-

chiarate ojijti «li accettare le de
cisioni pres«- nei suoi ciHifronli. 
s«>tto la prensione dei militari. 
«lai i- Conntcssu consultivo «le! 
po|M>lo -\ il massimo «»r«:inisnio 
legislativo indonesiano. che lo ha 
tra l'altro privato del suo titolo 
di presidente a vita. Il presidente 
indonesiano ha annunciato la sua 
accettazione premletido «vjj»i la 
parola davanti all'assemblea. riu
nita allo stadio «Jouli sjvort. Tutto 
attorno era statt» prtilisposto un 
im|>oncntc disi>«»sitiv«» di sicu 
rezza: unità militari in as>«^tto «ti 
guerra. apjwiJi'iate (U me/zi hlin-
dati. presi«Jiavano i punti .strate
gici della città. 

« lo — ha «l«tto tta l'altro Su 
k.irno. a quanto è st.ito r«>«» nolo 
«la radio (ii.ik.irt.i -- voglio -ol 
tanto servire il uno paese e la 
hlvrtà. Questo e il mio nano 
\er«> desideno. Nini voglio e—ne 
lai presidente «• un pn-sidi-nte a 
vita. «» un re opuure un miiH--
rat«>re >. C'otiK' «"' noto, il ( «in
gresso. oltre .1 re\«vnie il titolo 
di presidente a vita «onfento a 
Sukarno nel I9*V5. h,i stabilito 
che il mandato presidenziale «li 
Sukarno inm potrà durare olii e | 
al 5 luglio 19fiK -quando M >\O!- I 
ficranno elezioni ceneraio od ha 
criticato i principi guida della 
politica indonesiana. co>i come 
sono stati formulali da Sukarno 
negli anni scorsi. 

Oggi. Sukarno ha annunciato 
che si consulterà ci»n il gene 
rale Suharto (secondo la ra«c«> 
mandatone del Congresso) j)or 
f«>rmarc un nuovo governo di Un
nici che do\rà essere costituito 
entro il 17 ngoMo. Ila aggiunto 
tuttavia che. fino a quando -ara 
presidente, non intende nnun 
«.iare alle prerogative nc«mosciu-
togli dalla Costituzione del 1*45. 

Il discorso di Sukarno è stato 
applaudito in alcuni settori del 
Congresso, gli stessi che ave
vano opposto una corta resi
denza alle richieste dei militari. 

I capi militari hanno ammonito 
tuttavia che sventeranno energi
camente «.qualsiasi tentativo di 
sabotare lo divisioni ilei Con-
«rosso »• » Ogni attività comuni 
sta — afferma una dichiai aziono 
winunc sottoscritta dai capi di 

sul Vietnam 
in un giorno 
Nuovo colloquio tra Ho Ci Min e l'inviato di De 
Gaulle Sainteny • Dure perdite americane al sud 

Lond ra 

stato maggioro delle quattio ar
mi — sarà energicamente stron 
rata ». Negli ultimi sette giorni 
gli organi di informazione che 
fanno capo ai nuovi «Jirigcnti 
hanno parlato di un <• aumento 
dell'attività comunista » nella zo 
na di Ciiakarta e l'esercito ha 
compiuto rotate di |>orsone s(>. 
s|»ette. 

Il generale Nasution. nominato 
presidente del Congresso, ha di 
«•Inarato ai giornalisti che i mi- j 
litari non hanno completamento 
estromesso Sukarno i per non far ! 
felici gli elomenti neocol«KiiaIi«ti | 
o«J imi>crialisti > e quelli «favo- i 
revoli al col|>o di Stato appog ; 
giato dai comunisti ». j 

A sua volta, il generale Suharto ! 
ha affermato, in utv radiodiscorso. I 
che il paese è entrato ora « in j 
una nuova era di democra/ia >. '• 
Suharto ha affermato che è '•IMO j 
ottenut«> il successo nella « lotta 
contro la corruzione e c«mtro le 
Kmgerozze politiche, sin nei rap 
porti con l'estero che all'intorno •> 
e. dopo aver esortato il paese 
ad ' avere fiducia » in lui. ha 
precisato eh«* « i motivi cuida 

I dell'attuale leadership politica 
j indonesiani sono l'anticoloniali

smo. lantimperialismo e Tanti 
tomunisino .% 

In Svizzera 

rivogliono 

più emigranti 
GINEVRA. 6 

11 padronato svizzero, dopo le 
misure restrittive contro l'oc
cupazione straniera, prese dal 
governo, ha espresso il pro
prio malcontento in quanto es
s e privano l'industria elvetica 
di mano d'opera da sfruttare. 
Il padronato ha anche ricono
sciuto l'apporto dato dai la
voratori emigrati in Svizzera 
alla prosperità del paesi». 

SAIGON. G 
Nelle ultime 21 ore {ìli amori 

cani hanno cTi'ettiialo 10T> incur
sioni sul Nord Vietnam, o altro 
4-43 sul Sud II mimerò delle in 
cursioni sul nord è stato Ira i 
più alti che siano stati effettua 
ti in un «solo L'ionio. Gli aerei 
si sono coititi fino a 2ft ehilomo 
tri da Hanoi, ed hanno attac
cato * depositi di carburante * 
la cui distruzione era stata ri 
pottitamonto annunciala nelle 
scorse settimane. Essi hanno 
anche attaccato la periferia di 
P!ni Won. 

Gli aerei americani hanno in
contrato una violentissima rea
zione antiaerea Secondo il por-
Invoco americano a Saigon, so 
no stati lanciati contro «li loro 
da 2(! a °H missili terra aria 
Secondo il portavoce nessuno 
ha colnito il bersaylio. ma riue 
sta afferma/inno è ria prendere 
con beneficio riì inventario, poi 
che è noto che gli americani 
sono estremamente riluttanti ad 
ammettere le proprie perdite. 
fili americani si sono tuttavia 
rietti '•• sorpresi * di avere con 
statalo la presenza dei missili 
in zone dove essi ritenevano 
elio non ne esistessero. 

All'i base amcr icu ia di Da
nai)'-'. nel Vietnam d"l stiri, vie
ne d'altro cnnlo segnalato un 
singolare episodio, sul oliale i?li 
americani sono apparsi quanto 
mai re''cerili* due missili terra-
aria del tipo Hawk sono parti
ti dal'e rampe «li lancio e so
no stati fatti esplodere in volo. 
Seconrlo i portavoce, l'inoidon 
le si ('• verifiea'o in secuito ari 
un cuasto rlerili impianti elet
trici o elettronici di controllo. 
o di \m errore da parte dei/li 
addetti R' singolare tuttavia 
che siano partiti due razzi con 
temnoraneamente. 

Gli americani, nel sud. han
no perduto og"i tre aerei da ri
cognizione: due abbattuti a 
mezz'ora di distanza ed a cir
ca un chilometro l'uno dall'al
tro a sud est di QuanU Ngai. ed 
il l er /o a suri ovest di Danani*. 
A terra vengono segnalati , nel 
sud. solo pochi scontri, ma ra
dio liberazione ha comunicato 
che. il 2!l e 3(1 giugno, unità del 
FNf, hanno distrutto una com
pagnia americana ed una com
pagnia collaborazionista, meo 
tre gravi perdite sono state in
flitte a una terza compagnia. 
Sono stati catturati ingenti 
quantitativi di armi. 

Nella capitale della Repub
blica democratica l'ex delegato 
francese ad Hanoi, Jean Sain
teny. giunto l'altro giorno, ha 
avuto un nuovo lungo colloquio 
con il presidente Ho Chi Alitili 
e con il primo ministro Pham 
Van Hong. Success ivamente . 
Sainlenv ha offerto, nella sede 
della delegazione generale di 
Francia, xm ricevimento al qua
le. oltre a Pham Van Dong. 
hanno partecipalo numerosi e-
sponenti del governo vietna
mita. 

A Saigon, è stata intanto co 
stituita una T commissiono <'\ 
disciplina -> che avrà i poteri «li 
una Corte marziale, per giudi 
care cinque generali che par
teciparono alla i ribellione > di 
Danang e di Une. Fra ossi si 
trova il gl'i). Nguyen Chanh 
Thi. e \ comandante del primo 
corpo d'armata, la cui estro 
missione diede il via alla ri 
volta I /azinne contro Chanh 
Thi venne approvata ed appog 
giata dagli americani, i quali 
puntavano sul raffr>r*'nicnto 
della nosi7ione di Cao Kv. 

Sempre a Saigon, è stato an-
nunci i to che la Germania occi
dentale ha deciso di fornire 
nuovi e aiuti *> al governo col 
'••b<i*-i7inrus<n II governo di 
Ponn ha stanziato 7 "**\ 000 mar 
chi per la costruzione di un 
- riformatorio per la gioventù » 
che ha tutta l'aria di dover es
sere un campo di concentr i 
nicn'n Come è noto, il presi
dente di Ponn è stato l'unico 
e-»r>n di S M ' O europeo che i b -
bìa sentito il bisogno di man 
dare un telegramma a Johnson 
per manifestargli approvazione 
oer i bombardamenti su Hanoi 
ed Mainhonc. 

I /agenz ia cecoslovacca CTK 
informa dal canto suo che nel 
Vietnam del noni, nel corso di 
comizi svoltici in varie locali'."» 
della ROV. la popolazione ha 
chiesto che i piloti americani 
abbattuti siano processati come 
criminali di guerra. F-ssi pos
sono infatti essere considerati 
fuorilegge, in quanto responsa
bili di azioni belliche contro un 
paese verso il quale non \\ 
è stata alcuna dichiarazione di 
guerra L'evacuazione dei bam
bini ria Hanoi continua intanto 
s istematicamente, per sottrarli 
a qui l s ias i nuovo attacco gli 
americani \«irranno tentare con 
tro la capitale. 

L'agenzia di stampa nord 
vietnamita ha annunciato che 
oggi alcune decine di piloti 
americani catturati sono stati 
portati a un comando per es
sere interrogati, passando per 
le v ie di Hanoi. « Uno o due 
piloti — scrive l'agenzia — 
hanno cercato di assumere 
un'aria arrogante, ma di fron
te al risentimento della popò 
lazione tutti hanno marciato a 
testa bas.sd, pallidi e impau

riti... In vari punti, persone 
adirale si sono fatte avanti 
per gridare "Abbasso gli ag 
gressori USA!". "Morte ai 
pirati dell'aria americani!". 
"Yankee go home!" e frasi 
del genere. Fra i piloti si tro 
vavano coloro che avevano 
commesso il delitto imperdona
bile rli bombardare e mitra
gliare zone popolate, e centri 
rli interesse economico e di 
pubblica utilità ». L'agenzia ha 
precisato che fra questi pilo
ti. i cui gradi vanno ila te 
nenie a comandante, alcuni 
erano partiti dalle basi in 
Thailandia, e altri dalle por 
tacivi della VII flotta. L'agen
zia aggiunge: « I cittadini ili 
Hanoi, benché ribollenti d'ira 
per i delitti commessi dai pi 
rati dell'aria americani, si so 
no dimostrati molto disciplina
ti Altrimenti, il solo pensiero 
rli quei crimini li avrebbe in
dotti a fare a pezzi i guerrie
ri dell'aria di Johnson ». 

A quanto informa l'agenzia 
« Nuova Cina *, nella regione 
autonoma del Kvvangsi. che 
confina con il Vietnam, sono in 
corso manifestazioni e comizi 
nel corso dei quali i miliziani 
proclamano rli essere pronti ad 
entrare ir) azione contro gli a-
mericani in qualsiasi momento. 
L'agenzia dice che la popola
zione della regione « segue at
tentamente i nuovi frenetici at
ti di guerra degli Stati Uniti ». 

Wilson 
a Mosca il 
16 luglio 

LONDRA. «. 
L" stato annunciato ullìcial 

m i n t e questa notte a Londra 
che il primo ministro britan 
ni io si recherà a Mosca dal 
10 al 18 luglio per visitare la 
csiMisizinnc commerciale bri 
tannica nella capitale sovieti 
ca. L'annuncio ufliciale. dira 
malo questa notte rial numero 
10 di Drmning Street, residen 
za del primo ministro britan 
DICO, aggiunge che « Wilson ha 
accettato un invito rlel primo 
ministro sovietico. Aleksei Kos-
sighin, ili essere ospite del go 
verno sovietico durante la sua 
permanenza a Mosca v. 

Seconrlo una fonte bene in 
formata. Wilson avrà colloqui 
il 1» luglio con Kossighin e 
altri dirigenti sovietici in me 
rito al Vietnam e ari altri pio 
blemi internazionali. La stes 
sa fonte ha precisato che Wil 
son partirà per Mosca il Iti In 
glio dall'Inghilterra settentrio 
naie dopo aver partecipato ari 
una riunioni' di minatori. Wil 
son ripartirà da Mosca il 1!) 
luglio. 

Da Merzagora il 
nuovo ambasciatore 

dell'URSS 
Il presidente rlel Senato Merza

gora ha ricevuto ieri mattina in 
visita rli cortesia il nuovo amba 
sciatore dell'Unione Sovietica in 
Italia. Nikita Semenovic Rygiov. 

Jugoslavia 

Il Parlamento 
vota la rimozione 

di Stefanovic 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 
Tito è tornato ieri a parlare, 

ricevendo i dirigenti delle orga
nizzazioni combattentistiche a 
{trioni delle recenti decisioni del 
Comitato Centrale. Kgli si è ri
fatto anche alle vicende interne 
della Lega «lei comunisti, che a-
vevano preceduto la destituzione 
rli Ranknvic. e alle prime discus
sioni sulla politica dei quadri e 
sulle resistenze che si opponeva
no allo sviluppo dell'autogestio
ne. Non c'erano contrapposizio
ni allerte, egli ha rlettn. ma non 
si andava avanti. La riforma è 
stata l'elemento che ha portato 
alla massima evidenza le diffi
coltà rli questa situazione e ha 
fatto maturare la necessità «li 
eliminarne le cause. 

Entrambe le volte che ha pre
so la parola. Tito, affrontando il 
ca«o personale «li Rankovic. ha 
avuto espressioni di aporto ram
marico. Più in generale, egli si 
«'• «letto addolorato che compagni 
i quali hanno compiuto, nei mfl 
nienti più difficili, il loro dovere 
«li * fedeli figli della patria e 
ili f«-doli membri «lei Partito-
lassano, in certi momenti «lolla 
vita, r tradire se stessi -. 

Tito ha polemizzato con quella 
parte della stampa straniera che 
esalta la marcia della Jugosla
via sulla strarla rlel * liberali 
smo s e dell'T europeismo ? Edi 
ha «letto che i comunisti jugo
slavi non sono » lil>erali » \er~o 
il dogmatismo e saranno e duri 
e non liberali » verso l'importa
zione «lolla ideologia occidentale. 
A proposito della - europeizza 
zione ». ha dotto che la Jugost.i 
via può essere un r>ae*e euro
peo anche senza deviazioni irÛ o 
Ioniche. 

Oggi, il Parlamento ha npprn 
vato la rimozione di Stefanovic 
la seconda dello personalità di 
primo piano coinvolte ncll'affa 
re. «lai suoi Incarichi di gover
no Stefanovic era già stato o-
spulsn dalla l.cga. 

Dalle riunioni che si svolgo 
no in nini contro, risulta inian 
to eoo sempre maggioro piene? 
za come le decisioni del Comi'a-
to centrale raccolgano il corwen 
so generale. I dibattiti «se no 
organizzano moI'i«*iin: ieri, tre
cento nella sola Belgrado* «er.-» 
^e^tiiti con str.iord.mrto intere* 
«e e registrano una naitecipazio 
ne altrettanto eccezionale. Ieri 
il ministro dodi Esteri. Marko 
Nikesic. si è recato a tenere 
una di queste riunioni dì partito 
nolli fabbrica metalmeccanica 
di Belgrado « Ivo Ixila Ribar -. 
Vi dovevano prendere parte sol 
tanto i comunisti e invece han 
no voluto parteciparvi tutti gli 
ojvrai e cosi, scriveva starnare 
• PnìitA-a •» la riunione sj è tra
sformata in un vero f meeting >. 

Mie decisioni del Comitato cen
trale è dedicato l'editoriale del 
' Komuni*t >. l'organo della I.cea 
dei comunisti, che uscirà domani. 
Nell'editoriale a firma del dire! 
toro. Bogdan Osoln.k. membro 
del Comitato centralo e della Coni 
missione ideologica della IjOga. 
si ricorda come l'autogestione e 
la democrazia diretta siano la 
strada tl<i tempo scelta e mes-a 
in pratica dai comunisti jugo
slavi. L'opposizione a questa po
litica. si afferma nell'editoriale. 

deriva soltanto dalla sfiducia 
nel popolo, nella sua capacità rli 
individuare il proprio interesse 
generale e «li guidare la società. 
Questa sfiducia è la caratteri
stica fonrlamentale della mentali
tà del burocrate. Non potendo 
però sostenere apertamente le 
proprie ixisiz.ioni. il burocrate 
opera por vie sotterranee, sotto 
la maschera dei meriti acquisiti 
nel passato, abusa degli organi 
ilei ixitere e ser-nrle così a li
vello del nemico rli classe. 

Ma quale alternativa si può 
contrapporre all'autogestione? si 
chiede il Komunist. I î storia ha 
già insegnato, afferma il gior
nale. che lo statalismo, neppure 
nella sua forma più illuminata. 
non può risolvere il problema 
«Iella liberazione dell'uomo. 

L'editoriale del Komunist con
clude affermando che la lotta 
contro le deformazioni autorita
rie e burocratiche deve essere 
in primo piano nell'azione soch-
le della Lega dei comunisti. Bi
sogna elalwirare una tale polis
ca di quadri — so-'iene il gior
nale — e un meccanismo per la 
nomina e il rinnovo dei dirigenti. 
in virtù rlel quale niente re^li 
più fuori dell'autogestione, del
l'influenza e rlel controllo pub
blico. 

Stasera è stato comunicato che 
'I presidente del Parlamento. Ed-
vard Kardelj. ha convocato per 
il 14 luglio la riunione congiunta 
rielle Camere per l'esame delle 
dimissioni rli Rankovic dalla ca 
rica di vice presidente della Re
pubblica. Il più probabile candi
dato alla successione sembra es
sere l 'e\ ministro dogli Esteri 
Koca Popovic. 

Ferdinando Maurino 

Nuova Delhi 

Indirà Gandhi : 

angoscia per 

i bombardamenti 

nel Vietnam 
i 
j NUOVA DEIJR. f, 
i L'India condivide la profondi 
I preoccii;xi/ionc e 1 angoscia de';-
j 1TRSS per i bombarda inenti ne! 
jXietnam. ha dichiarato oggi i\ 
1 ra (ìandhi. a i un ricevimento 
J «iella AsMV.a7.oii' cult arale in 
' «nano -ov.e:.ca. I! premier india-
I :ni. che <: recherà a Mosca la 
i .-x-t;ninna priis>:nv.i. ha detto che 
' discute/a con il primo minMro 
i -.jv'rt'co Ki>ssiclun del problema 
i ik-I Vietnam, e che spora si | » 
] f a trovare una via por muovere 
1 !e cose nella giusta direzione. Si 

« appreso inoltre che l'emissa-
r a «iel presidente De Gallile. 
Si:nien\ . attualmente ad Hanoi. 
>: recherà domenica a Nuovi 
Delhi, dove si fermerà due gior
ni. per una serie di colloqui sul 
\ letnam con i dirigenti indiani. 
Sainteny si incontrerà con il mi
nistro d«-!!a difesa Chavan t o i 

! «niello do-tli intem\ (ìal/ardal 
• \ a i d a . •• nM il -i -irotar.o agli 
I e.-t<?n. Jhi 

lo sulla testa: l'abusivo seque
stro della macchina fotografi
ca deiTUnità è stato fatto appo 
sta per impedire che sul (fior-
naie venisse documentato co
me la polizia, a gruppi di die 
ci, quindici poliziotti per volta. 
si fosse scagliata su singoli la
voratori ed anche su ignari 
cittadini. 

Il compagno Formato ci ha 
raccontato infatti che mentre 
egli si trovava nella sede del 
pronto soccorso dei Pellegrini 
è arrivato uno studente di Sa
lerno. colpito da un poliziotto 
sui gradini dell'università dove 
si era recato per accompagna 
re la fidanzata a fare un 
esame. 

D'altra parte una avvisaglia 
di ({nello che sarebbe stato il 
comportamento della polizia or; 
gì la si era avuta già nei giorni 
scorsi quando le tre organizza
zioni sindacali avevano chiesto 
l'autorizzazione per il corteo-
In questura aveva tentato fino 
oiTtiffimo momento, accampati 
dn motivi dì ordine pubblico, di 
negare tale autorizzazione. Alla 
fine la resistenza è stata vinta 
ed il corteo ed il comizio sono 
stati convocati, l'n manifesto 
unitario delle tre organizzazio
ni sindacali aveva indetto per 
oggi tato sciopero di otto ore. 
nelle aziende private e di Sta
to: tale sciopero doveva rap
presentare un momento di coor
dinamento delle azioni in corso 
per il rinnovo contrattuale ed 
una risposta, la viù compatta 
ed incisiva nossìhile. all'altea 
giamenln del padronato privato 
e pubblico. 

Questa mattina piazza A/ni!-
cini . alla ferrovia, era piena: 
circa .'i mila operai sono arri
vati dalle fabbriche della città 
e della provincia: delega-ioni 
da Castellammare, da Torre 
Annunziata, da Casoria; vre-
senti le viù importanti fabbri 
che della città dall'ltalsider. 
alla Ocren. alla Olivetti, alla 
Aerfer. alla SF.WX: sono arri
vali anche ali edili dell'Hai 
strade, una azienda appaltai ri
ve dell'ltaìsider. 

Centinaia di cartelli, di stri
scioni- " uniti si vince •>: " rio 
ni hlocco salariale t>: « siamo 
decisi ad andare sino in fon
do » Si è avuta subito l'im
pressione che la manifestazione 
di questa mattina era annlcnsa 
di eslremamcnte importante e 
decisivo ai fini non della lotta 
contrattuale considerata in 
astratto, ma di una lotta nella 
quale i pericoli maaa>ori deri
vano timi tanto dal rifiuto del
la contraparte a trattare, quan
to. invece, dalla decisione di 
offrire solo alcune cose, dì for 
fetìizzare le rivendicazioni, di 
togliere loro ogni contenuto di 
potere per il sindaralo e la 
classe operaia in fabbrica. Keì-
la manifestazione di questa 
mattina confluivano così l'esi
genza tanto di dare una rispo
sta generale, globale, alla re
sistenza padronale, quanto di 
mantenere il discorso contrat
tuale fortemente agganciata al
la situazione lavorativa in fab
brica. alle condizioni di lavora. 
per riaffermare così il diritto d> 
coni lattazione del sindacata, il 
suo potere di intervento su tutti 
gli aspetti del rapporto di la
voro. 

D'altra parte non vi è dubbio 
che da parte del padronato e 
della polizia si sia avvertito 
con chiarezza il significato di 
questa manifestazione: da qui 
la rabbiosa reazione della poli
zia: da qui quell'attacco che 
un dirigente sindacale ha defi
nii a <r a tappeta » contro i la
voratori. 1/intentn. chiaro, del
la polizia, questa mattina, era 
di disperdere il corteo, di per
mettere che solo poche cetili 
naia, n decine, di lavoratori ar
rivassero alla piazza del comi
zio. Così si è approfittato della 
più piccola occasione per sfer
rare l'offensiva he prime ca
riche si sono avute a piazza 
Xicola Amore. Sono siali attac
cati i lavoratori della parte 
terminale del corteo, mentre si 
accingevano, dopo una sosta 
nella piazza, a ricongiungersi 
al resto dei dimostranti che 
erano già arrivali all'altezza 
dell'università. 

Quando avanti si è saputo 
dell'attacco poliziesco, i lavo
ratori che aprivano il corteo 
sono tornati nuovamente indie
tro in aiuto dei compagni at
taccati Le. furia della polizia 
si è scatenata ancora di più: 
decine e decine di poliziotti si 
sono lanciali all'inseguimento 
dei dimostranti braccandoli 
nei vicoli intorno a ria De 
Prelis. Lo spettacolo più bru
tale si è avuto di fronte all'uni 
rersità: lì vi è stata In carica 
più forte: la scena ha avuto 
momenti allucinanti. 11 lra*firo 
è rimasto completamente bine 
cato: i neaozi sono stali chiu 
•<»: il rumore delle trombe del
le macchine si confondeva con 
l'urlo delle camionette che so
no arrivate d. corsa davanti 
all'università -\hhiamo ristt 
un Gruppo di almeno dieci pò 
lizintti scagliarsi .su di un pio 
vane lavoratore con una carni 
eia rossa e sferrardli manga-

i peliate all'impazzata: abbiamo 
| ri.sfo un poliziotto, in preda 
• alla furia, far roteare il suo 

manaanclla come se fo?se sloto 
I un mulinello e abbatterlo alla 
i c'eca 'ti r'o" riuscirà a raggiun 
j aere: abbiamo visto il segreta-
j rio della FCC1 - che era ve 

nulo al corico insieme ad un 
gruppo di giovani comunisti — 
ricevere una manganellata in 
pieno riso tanto da doversi me
dicare per un taalio sotto l'oc
chio sinistro: abbiamo saputo 
di n 'o lente manganellale alle 
spalle ad un mutilala nono
stante i suoi compagni di lavo
ro cercassero di difenderlo dal
la furia della polizia. 

Pur dii'f.-crsi. pur attaccati 
ancora, i lavoratori, in grirppi 

sono riusciti a raggiungere, lo 
stesso, la piazza dove si doveva 
tenere il comizio, anche essa 
presidiata dalle forze di poli 
zia. Qui hanno parlato per la 
FIOM. il compagno Ghegai. 
per la U1L. il segretaria Matti
na. per la C1S1, il segretario 
nazionale Valhonesi Una dura 
condanna di quanto si era veri 
ficaio poco prima è stala 
espressa dai dirigenti della 
FIOM e della UH.: le responso 
bilità della radicalizzaz'mne 
della lotta in corso — ha detto 
Mattina — ricadono sul padro 
nato. sull'Intersind. su coloro 
che appoggiano (ili industriali 
in questa opera di rabbiosa 
resistenza contro le richieste 
operaie. 

11 segretario della CISL ha 
denunciato il « patio di collabo
razione t tra aziende private e 
aziende di Stato, ed ha chiesto 
con molta forza che le aziende 
pubbliche dissocino la /oro ;JO-
lilica sindacale da quella del 
grande padronato privato. Le 
vicende di questa mattina han 
no trovato una condanna imme
diata da parte dell'opinione 
pubblica e delle altre catego 
rie di lavoratori. Vi è stato un 
passo in questura della seare-
teria della Camera del lavoro 
Il conipaano Caprara ha annun
ciato. a nome del gruppo co 
munista. la presentazione di 
una interrogazione al ministro 
degli Interni ed a quello del 
Lavoro: la federazione comuni 
sta. da parte sua ha preparato 
un manifesto e migliaia dì vo
lantini da distribuire domani 
mattina fuori le fabbriche 

Xel manifesto e nel volantino 
si condannano le violenze poli-
:>esche di cui sono rimasti vit
time f metalmeccanici napole
tani: si sollecitano le forze po
litiche della città a prendere le 
necessarie iniziative perchè la 
vertenza dei metalmeccanici 
abbia rapida e positiva solu
zione. 

l'n passo è poi stato fatto. 
presso il sottosegretario Anta-
dei. da parte dei comnagni mi. 
Caprara e Yalenzi. ai anali si 
è associato Voti. Lezzi del PSI. 
che ha presentata anch'eqlì 
un'interrogazione sui gravi fat
ti di ogai. 

La polizia ha fermalo U per
sone. Di queste tre sono state 
trattenute in stato di arresto. 
Le altre sono state rilasciate: 
di queste ultime, tre sono state 
deniiiviate a niede Ubero. 

CU arrestati sono Sabino Ab e 
le di 21 anni, operaio. Leopoldo 
Cirillo "V) anni, insegnante. An
tonio Manco 21 anni, oneravi . 

Sono n'ennw'nti a niede fihe 
rn- Unfl/ielr» Uann-rz'uo 30 anni. 
operaio: ansane De Anqelìs 
.T? anni, operaio: Gennaro In
carnalo 2H anni .insegnante. 

Alfa 
della lì'ciìa. il normale protrata 
ma di lotta veniva intensificalo. 
Sei pomerigaio. nel pratule violo
ne privato che callaia le fabbri
che del oruppo. seimila lavoratori 
hanno formato un corteo che si è 
diretto verso la palazzina delia 
direzione. A lutino «/li operai han 
no manifestato sotto ah uffici, in 
un assordante coro ili fischietti. 

L'I ntersind e le direzioni oziai 
doli tlefinisciwn (ili scioperi t unir 
mali » perchè provocano *grave 
disnrtinnizza-'ioiie <* del prm-es.so 
produttivo. Ai sindacati che cine 
dono un incontro per esaminare 
lo situazione, nel tentativo di su 
perare lo scoglio, si risponde con 
arrotiamo che le aziende non han 
no nulla da dire e che anzi la pra 
fica delle serrate verrà estesa. E 
così per uno sciopero che ha. arili 
occhi degli industriali, il nrave 
torto di recare danno ai padroni 
(si vorrebbero forse ao'ttazinni che 
aumentano la produzione?) si ri
corre alla rappresaalia con ima 
azione uniforme e nello stesso 
tempo differente, comunque seni 
pre provocatoria. 

Il suono delle sirene ha annun
ciato stamani all'Alfa di Milano 
l'inizio della serrato, ma si è do 
vuta tnaliere la corrente per far 
fermare i macchinari. Gli operai 
avevano ripreso reaolarmaite a 
incorare alla fine della prima 
mezz'ora di sciopero. Costretti a 
lasciare i reparti, hanno nume-
dialamenle dato inizio all'occupa 
Zinne stmlxihca. Analona la situa 
zinne nello stabilimento di Arese: 
gin la direzione ha addirittura 
irà previsto la serrata per do-
mani e dopodomani. E. alla fine. 
l'azienda ha voluto ricorrere ad 
un altro meschino mezzo di pres
sione. 1 lavoratori sono siati pri
vati della mensa ed i p'a'ti delle 
pietanze, aia pronti fin dalle pri
me ore del mattino, sono nrna^'i 
c:uu<i nei jrianriferi. 

(ioni intanto, al termo,e del 
processo avvenuto presso il Tri 
hunale di Monza, il compiano 
llruno Pinato, funzionario della 
FIOM. è stato scarceralo 11 
Tribunale ha emesso infatti una 
condanna a itine mesi con la 
condizionale. Lo sentenza è pe 
"•ante e r.ello stesso tempo con
traddittoria. Il compnono Pinato, 
alla fine di una normale opera 
'ii piccheVaanio. mentre tornava 
ver-o la Camera nel Jsiviro. era 
stato raaaiunto dai carabinieri 
r ' e con mridi brutali In averano 
•-'Tappato dalla macchina didna 
randoln in arresto per una pre
sunta denuncia di un indu^tria-
• e 11 Trd,unale. pur condannan
dolo per resistenza e ollraonm a 
puhhhco ufficiale, ha concesso 
le attcìan': * per arer aa'to per 
i'ni e ITIVI ri di carattere so
ciale >. 

Sul arare comportamento del
le az'ende ìlìl. un aruppo di de
putali 'Isijolo. Olmmi. Sacchi. 
Itotsinnrich. Pina Re. Alhnni. 
Leonardi. Rossana Rossanda e 

j Melloni) lia presentato un'inter-
' j.ellanza a Moro. Senni. Ho e 
j lì'isco. Venaono denunciali i ara 
• ?-j**imr attentati alla Co<tituzio-
I re perpetrati a M.inr.o con le 

serrate alla Salmoiraahi. Sic 
ner;.< e Al'a Romeo, che non han-
hO precedenti in aznr.de pubbli
che per le gitali è direttamente 
responsabile il aoverno 

IVrie pertanto richiesta una 
az-one del oorerno « perchè non 
possa accadere che. proprio nel 
settore dell'Itti non *olo si seam 
in tutto la tattica antioperaia del
le aziende confindustriali, ma ad
dirittura si passi alla violazione 
delle leoni dello Slato :». V r . w 
m/ine richiesta una risposta H» 
(.«vite, anche per i pericoli cui 
lo strapotere, le provocaz-tnt e 
l'tntransinenza del padronato man

dano incontro la nazione. L'ori. 
Lajolo, a ime seduta. Ita r'oino 
vato la richiesta, e Barca ha so' 
(Voilafr) la discussione a/i/iiriatu 
cori un'offr« inferni'iarionc sul 
comportamento dcll'lntersiiid nel
le lotte del lavoro otuj't aperte. 

Gli scioperi articolati dei me
tallurgici. clte passano a una 
nuova fase di lotta unitaria (21 
ure fino al 20. e tre inorili di 
sciopero i siderura'ci. olii e alla 
sospensione pi ninnaci a per ali 
straordinari). A Palermo. SO'Ì al 
In Piantilo. !*.>'< rn Hucrrir. Wll% 
all' \erstcitla e alla Siemens. A 
Taranto, nelle aziende private e 
pubbliche, percentuale media del 
'•r%. comprese le imprese ope
ranti all'ltalsider. mentre è stata 
pmlunnatn finn a lunedì lo scio 
nero dei cementieri llltl) A 
Brindisi, occupata la Tubi Ben 
tler contro le ripetute violazium 
contrattuali, e il mancato rispet
to delle preronative della Com
missione interna da parte dei pa 
'boni italo tedeschi 

lìeleaazioni di fabbrica della 
Breda. Elettromeccanica e Fer
roviaria, assistite dalle sapete 
ne nazionali della FIM CISL. 
FIOM CGIL e VIM 111., sono sta 
te ricevute ieri dal sottnseaieta 
i/o alle Partecipazioni statali mi. 
Donat-Cattin pei piiKcntlire l'e
same della situazione e delle pro
spettive delle due aziende. 1 sm 
(Ideati, dopo aver sanile le hilnr 
mozioni dell'nn. Donat Cattiti. 
hanno sottolineato la nu-crtezz-i 
di prospettiva pi'nlutt va a più 
luiifio termine, tiiaccné non risiti 
la alcuna natalizia concreta e 
immediata volta wl assicurare 
un carica di lacoio tale dn corri 
portare il ripristino dell'orario 
normale. L'attività produttiva 
per i piosMini riicsi. infatti, è 
essenzialmente dipendente dalla 
anticipazione di mi semestie (h'1 
In seconda tose del piano (pini 
duennale delle Ferrovie dello Sto 
In e (hill'nc/iuisi-'ii'ie di ordina 
liei dn parte dell'EXEL 11 sotto 
senretai >n ha voi I I M I rvifo che 
sono allo stu'iin iniziativi' volte 
a consentire lo srilunpo produt
tivo delle due n-ia1''" \ onesto 
proposito la FIM FIOM e V1L 
hanno rilevato cnnninntnmaitc In 
assoluta esiaeiizn di non ripetere 
l'esperienza nenativa della fusio
ne Ansaldo S Gioraia-CGE per 
guanto r'niuarda i rapporti sinda
cali. e di affrontare tempestiva
mente tu'ti niiei problemi che in 
teressnnn i lavoratoli e le loro 
nrnniuzzazinnì. 

Bucarest 
tato rli Varsavia. La seduta si 
è svolta sotto la presidenza rli 
Walter l'ibricbt. rapo della rie 
legazione della Repubblica De 
mocratica Tedesca *. Tale te 
sto non fornha indicazioni su
gli argomenti discussi, ma gli 
osservatori avevano egualmen 
te compreso che si trattava 
rlel Vietnam. La delegazioni' 
mongola, guidata dal compa
gno Zerlenbal, giunta ieri per 
«• partecipare alla conferenza 
sui problemi rlel CAKR (Co 
mecon)» coni»' precisa la .SVorr-
teia. non è infatti stata pro
sente oggi nella sala «li mar
mo. Ciò ixiteva solo significare 
che la riunione rlel Comecon 
non sarebbe cominciata prima 
rli domani e che il tema rli 
questa mattina — \ a l e a rlire 
appunto il Vietnam — teneva 
ancora il camici. 

La stampa odierna dedica al
l'avvenimento fotografie e in
formazioni brevi, ma rlate con j 
grande rilievo in prima pa 
gina. con commenti all'interno. 

La Scniifein pone in rilievo 
l'interesse della stampa moti 
diali- por la riunione in corso 
a Bucarest del Comitato poli
tico rlel Trattato di Varsavia. 
e riproduce, in relazione ai prò 
blemi dell'Europa, il recente 
discorso ilei compagno Ceau 
sescu in cui è esposta l'esigen
za rli «• assicurare nuove tela 
zioni ti a gli Stati rlel conti 
neiite ^ indipendentemente dal 
loro orientamento sociale, sul
la base del rispetto dell'indi 
pendenza, della non ingerenza 
negli affari interni; e inoltre 
l'esigenza d'impedire alla Ger
mania federale l 'accesso, sotto 
qualsiasi forma, all'arma ato 
mica, e la necessità di risol
vere il problema tedesco par
tendo dalla realtà costituita 
dall'esistenza delle due Ger
manie. 

i Di fonrlamentale importan
za — scrive l'organo rlel Par 
tito comunista romeno — è la 
lotta e l'azione popolare con 
tro la presenza delle truppe 
americane in Europa, per liqui
dare le basi degli Stati Uniti 
nel continente, per impedire 
alla Repubblica federale torlo 
sca l 'accesso alle armi atomi 
che. por vietare Io spazio aere» 
e marittimo agli aerei e adi-
navi americane cariche rli ar 
mi atomiche >. L'n importante 
passo in avanti sulla strarla 
r!r Ila liquidazione della tensio 
ne in Europa — conclude la 
Scanteia — sarebbe costituito 
dallo scioglimento dei blocchi 
aggressivi della NATO e. co
me conseguenza, del Trattato 
di Varsavia. 

L'Osservatore 
vili"" - effett.vaineii'e -. b a t t o » » 
nt 1 Vietnam del - i ! 

D »graz.ata:r.e-i!e -- h i eletto 
I" Thant. enn eh-aro r.f.-r.inen'o 
agli attacchi su Hanoi e Haiphong 
— le Tt.e • k-e o / i hann i ;c»-t r o 
a reiz.oii po-.t.-.e •>. 

WASHINGTON, 6 
Colpiti dall'ampiezza e dal vi 

gore delle pr«Jeste che l 'ccala 
tion vietnamita ha suscitato nel 
mondo e nodi stes-i Stati Uniti, 
1 rlincenti americani stanno noi 
tiplicando gli sforzi [XT mttt i ie 
a tacere ogni opposizione e \n r 
CiuMitioarc l'azione intrapn -.1 

Ieri sera. Johnson, in una OHI 
ferenza stampa convocata e«.n oc-
cezionale clamore pvhbhc itami e 
spiegamento di mezzi radiott !»• 
visivi, ha affermato che tiitti i 
c.ipi militari, al Pentagono tome 
nel V1etna.11. ritenevano # notes 
sari > i bombardamenti su Manin 
e Haiphong; che questi ultimi 
avrebbero carattere unicamente 
«militare» (sanobero *lMc di 
*'rutto, «econdn il presidente, il 
.57 per cento rielle riserve petro
liferi' nord vietnamiti'» «• r he le 
|iros|»ettive rli MICI e--o dell'inter
vento sarebbero «na . b u o n e / . 

Nella stessa occasione, il capo 
della Casa Runica si è detto 
« sorpreso e deluso » per le rea 
zioni ostili rli v paesi che non 
molti anni la ebheio bisogno de
gli americani pei potersi difen
dei e . 

Oggi, il sottosegretario Hall ha 
dichiarato, in un'altra confeienz.a 
stampa, che intoiinazioni diplo 
maliche da Hanoi indicherebbero 
v segni di stanchezza * ila patte 
del governo e del ixipolu viet
namiti. Ma ha avuto cura di niet 
toro in guaidia i suoi ascoltatori 
conilo » un eccessivo ottimismo». 

Dal canto suo. il vico pi esi
liente Huiiipluoy ha parlato, per 
incarico di Johnson, a Los An
geles. dinanzi alla conferenza ilei 
governatori dogli Stati d'America. 
Aucoia una volta. l 'e\ leader « li-
herale * ha assunto il ruolo di 
propagandista dell' aggiessione. 
sostenendo che •i è in gioco non 
soltanto il futuro ilei sud vietna
miti. 111.1 il corso dei futuri av
venimenti in tutta l'Asia -. Ibi 
anche assicurato che « l'iniziati 
va > sarebbe passata dal KNL 
agli Stati Uniti e alle forze col
laborazioniste e l'ho una vit
toria >' militare sai ebbe possibile. 

l'i' pi ccis.unente (pieslo elle eon 
testano 1 commentatoti più seri. 
1 «inali fanno ossei \ ai e che l'espe-
1 lonza dei mesi passati piova l'as
soluta mancanza di prospettive 
di una tale linea: tutti gli atti 
di escalation decisi l'inora noi 
hanno approdato a nulla, mentre 
il prestigio degli Stati Uniti nel 
mondo e quello pei sonale del pie 
sidente all'interno sono scesi a 
un livello disastioso. ,loliii'-oi). sj 
ilice qui. e ben consapevole del 
fatto «he la iiiiiggioianza degli 
auiei le.ini rie arici a veder filine 
l.i miei 1.1 e sta « 1 1 laudo di in 
gannaie 1 suoi eonnazionah l'a-
lenrio I010 e ied i ie 1 he eio sjg 
possibile attraverso la * sedata ». 

Nelli- Ilio stesse ile! novellili, sj» 
condii indis«'i e. ioni 1 ai (olle a 
New Yoik al palazzo di v i n o -, 
l.i (K cisinne di bollili,uri.ile Hanoi 
e Haiphong avi ebbe «io..lo im
barazzo e dissensi. Si attiihuisoe 
.il delegato anione.ino all'ON'U. 
lòilrihcrg. un iitteggiameiito deci 
s.unente ostile e sj \\\(v che egli 
sia 1 o i . tui baio oe> il > •> ulti 
cieco in cui la ixi'.itica il: JohtV 
son ha poi lato 11 p •< -t n i mi 
side!.ne la possibi',!., ,| rinnel 
tei si In questo >rn-n tuli si sa 
lebbe l'spiesse. al p.ni «lei suo 
pi «'decessili e. Steve 1 011. parlan
do con aulici e con esponenti del
la tendenza « paeili-ta >. 

Un melile-ta il'iipinioi.e pubblica 
condotta rial depu'.an S''\ <> r'(i"»o 
nel Ma.ssachiissctts ha rivelato in-
line un' «'sie-.i mi ett i /za •- sul 
ria farsi: il ."il.."» pei n-nto degli 
lutei rodati s] e e s p u l s o mntio 
l'attualo condotta dilla glicini. 
il H(i.l) per cento a lavoro; il 151.9 
e apparso 111 dubbio 

A Tucsoii. nell'Arizona, il se 
natole 1 «'pubblicano IJ.nry Cold-
vvater ha affermalo un eco ieri 
che gli Stati Uniti dovrebbero 
pi elidei e in consirici azione l'idea 
di bombai dai e le navi che sca 
ricino peti olio nel porto di Hai
phong. (ioldvvater ha pi i-usato 
tuttavia che puma di ciò pi in 
ricrebbe in considerazione l'idea 
di bloccare il summenzionato 
porto (ih Stati Uniti, seeoiido 
(ioldvvator. dovi ebbero cbiiileie 
ai paesi alleati o amici di non 
fornire ulteriormente petrolio al 
Vietnam del Nord. « Se si dice 
loro che una volta entrati nel 
porto non possono più uscirne, 
Torse possono cambiare idea >. 
ha rietto il senatore. 

Argentina 

I « gorilla » 
vorrebbero 

esiliare 
lllia 

HUKNOS AIRKS. 6. 
Il riciMisto presidente aigent.no 

Aitino lilla — secondo notizie at 
temi.bili raccolte negli ambuliti 
della Casa Ho.s.idd — sarà invi
tato nei prossimi giorni a lasciare 
il paese. 

In caso di r liuto, egli sarebbe 
dapprima confinato uell'i-ola di 
Martiri (ìarcia e quindi proces 
sato da un tribunale speciale 
sotto l'accusa ih « non aver >,i 
pato governare), di aver .r gra
vemente compi omesso l'ecuno 
mia nazionale con una politica 
inadatta alle cond.zioni rtali del 
paese > e di non e.s=ersi opposto 
al •/dilagante disordine ammini
strativo* nell'apparato dello 
Stato. 

Sembra, secondo le stesse fonti. 
che analoga sorte potrebbero «u 
biro alcuni mini-tn del depostu 
presidente od in particolare quel
lo dell'economia, dei lavori pub 
baci, della San tà e degli Interni 
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